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01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione

Il valore pubblico rappresenta il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento,
degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio.
Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici e che ha diverse
sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo.
In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le
attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel
perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e
orientando correttamente l’azione amministrativa.
Detto in altri termini, le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma sono esse stesse produttive di valore
pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica
del Paese.

Il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) adottato dall'ente, ai sensi del decreto legge 80/2022, ha dedicato al Valore
pubblico la  SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.1 VALORE PUBBLICO.

02. Il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la
funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica
amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a
seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e
sempre più incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le
strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione del P.
N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi
dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli
attori coinvolti.
Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione della
corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La disciplina introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016, chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le
amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano, ai sensi del decreto legge 80/2022, il Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in particolare per i contenuti della SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE - Sottosezione  2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA.

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa
e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e
all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di
effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire
esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati.
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed
attuare le misure di prevenzione della corruzione.

L’ultimo Piano Nazionale Anticorruzione risale al 6 dicembre 2022 approvato con delibera 7 del 17 gennaio 2023 (e nota di aggiornamento 2023 -
delibera N. 605 del 19/12/2023) e risponde alle specifiche esigenze collegate alla gestione degli ingenti flussi di denaro connessi al PNRR in uno con le
deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi che richiedono, secondo l’Autorità, il
rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi siano
vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative.
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03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione

L’Autorità conferma le indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al ruolo e alle responsabilità di tutti i soggetti che a vario
titolo partecipano alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione.
Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PIAO - SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
- Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA un’attività che deve essere necessariamente svolta da chi opera esclusivamente
all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si
configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio siano involti; sia
perché comporta l’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici.
Tutte queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento di
tutti i dirigenti e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti.
Sono quindi da escludere affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati nonché l’utilizzazione di schemi o di altri supporti forniti da
soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo della norma che è quello di far svolgere alle amministrazioni e agli enti
un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei rischio e di far individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle
caratteristiche della specifica amministrazione o ente.
Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione
della corruzione ossia la nomina del RPCT e l’adozione del PIAO - SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE -
Sottosezione  2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA.

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016.
La disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a
rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed
effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative.
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Nel Comune di Cassano d'Adda, il ruolo di Responsabile per la prevenzione della corruzione è il Segretario generale.

Il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni,
svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art.
6. I Nuclei di valutazione validano la relazione sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a
quelli programmati e alle risorse; propongono all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento degli obblighi di
trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009).
Nel Comune di Cassano d'Adda è stato nominato un Nucleo di Valutazione composto dal Segretario Generale e da 2 soggetti esterni, a uno dei quali è
affidato il ruolo di Presidente.
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04. La sottosezione "Rischi corruttivi" del PIAO

Il presente documento redatto nel rispetto di quanto prescritto nel PNA, rappresenta la SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), come da
decreto legge 80/2022.

E' una parte fondamentale del PIAO per la definizione della strategia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione, un documento di natura
programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi.
Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici della sottosezione dedicata tenendo conto delle funzioni svolte e delle specifiche
realtà amministrative. Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, nella sottosezione debbono essere coordinati
rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, innanzi tutto, con la sottosezione 2.2.
PERFORMANCE e debbono essere strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili,
tempistica e risorse.
La Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA, inoltre, è da intendersi come occasione per la promozione della "consapevolezza
amministrativa" finalizzata alla diffusione delle buone prassi. Essa, infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che derivano da norme di legge o dai
documenti emanati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.
Finalità della predetta Sottosezione è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali.
A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno
ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione
delle misure di prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA.
Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché
per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione della Sottosezione 2.3 RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA si deve tenere conto di tali fattori di contesto e, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione.
In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida:

I PRINCIPI STRATEGICI
- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo
L’organo di indirizzo, abbia esso natura politica o meno, deve assumere un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio
corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT .
- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio
La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia
del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo.

I PRINCIPI METODOLOGICI
- Prevalenza della sostanza sulla forma
Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo
formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto
esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.
- Gradualità
Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con
gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi del
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.
- Selettività
Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole
dimensioni, è opportuno individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla
base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai
rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.
- Integrazione
La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal
senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure
programmate nella Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA devono corrispondere specifici obiettivi nella sottosezione 3.3
PERFORMANCE e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure di
prevenzione della corruzione, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del
grado di collaborazione con il RPCT
- Miglioramento e apprendimento continuo
La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del
sistema di prevenzione.
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05. La trasparenza amministrativa

La pianificazione della trasparenza prevede specifici obiettivi di trasparenza la cui introduzione è avvenuta a seguito della emanazione del D. Lgs.
97/2016 che ha modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater.
In particolare, si prevede che ogni responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del ruolo rivestito.

Il presente documento contiene obiettivi specifici di trasparenza che coinvolgono l'intero assetto organizzativo.

Si pone, inoltre, l'attenzione alla Giornata della trasparenza, un'occasione di condivisione di best practice, di esperienze, del 'clima' lavorativo e del
livello  dell’organizzazione del lavoro, nonché dello stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione.
Nell'evento vengono affrontati gli argomenti in modalità interattiva, vengono raccolti elementi sui risultati raggiunti, effettuate analisi delle potenzialità da
sviluppare e delle opportunità per migliorare.

Visto l'esito positivo della prima edizione della Giornata della Trasparenza organizzata in sinergia con il Comune di Trezzo sull'Adda nel mese di
novembre 2023, il Comune di Cassano d'Adda ha riproposto nel 2024, sempre nel mese di novembre, la Giornata della Trasparenza, organizzata con il
Comune di Trezzo sull'Adda e l'Associazione ITALIASTATODIDIRITTO, focalizzandosi sul tema: Intelligenza artificiale e Pubblica Amministrazione:
dalla sperimentazione alla prassi.
La Giornata della Trasparenza sarà programmata anche per le prossime annualità.

06. Gli indirizzi strategici dell'Amministrazione in materia di prevenzione della corruzione e della
trasparenza

Gli obiettivi strategici annuali sono individuati in modo da dare continuità alle azioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.

1. Prosecuzione/implementazione dell’attività di analisi dei processi in ottica di miglioramento e di trasparenza dell’azione amministrativa
2. Revisione della sezione Amministrazione Trasparente: analisi dei dati strutturati disponibili in interoperabilità e organizzazione dei contenuti
3. Rafforzamento del processo di consultazione con stakeholder sui temi della prevenzione della corruzione e della trasparenza, con particolare
riferimento al rapporto con gli ordini professionali
4. Potenziamento controlli di legalità nella gestione delle risorse PNRR
5. Sviluppo di azioni di formazione e sensibilizzazione sui temi dell’etica e dell’integrità, sull’accesso e sulla trasparenza specie in tema di procedure di
gara
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07. Il codice di comportamento

La Legge 190/2012 (Legge anticorruzione) all'art. 1, comma 44, sostituendo il precedente art. 54 del D. Lgs 165/2001, prevede la ridefinizione di un
codice di comportamento con lo scopo di "assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto di doveri istituzionali di
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".
Peraltro il rapporto di connessione tra la prevenzione della corruzione e il comportamento organizzativo era già presente nelle disposizioni contenute
nel D. Lgs. 231/2001 finalizzato alla individuazione della responsabilità degli enti in caso di illeciti amministrativi dipendenti da reato.
Nell'ordinamento italiano il codice di comportamento ha origini remote i cui principi risalgono alla costituzione della Repubblica Italiana laddove, negli
artt. 97 e 98 si evidenzia la necessità del perseguimento del buon andamento e dell'imparzialità, oltre al servizio esclusivo della nazione.
Tali principi, negli anni successivi, sono stati oggetto di diverse disposizioni normative, primo fra tutti il Dpr n. 3/1957 che all'art. 13, per la prima volta,
sono declinati gli ambiti di maggiore attenzione del "comportamento in servizio".
Per effetto della Legge 190 il Governo adotta un nuovo codice di comportamento con il Dpr. 62/2013. In esso sono incarnati i principi a cui deve
adeguarsi ogni dipendente, prevedendone l'estensione anche ai soggetti che prestino servizio a titolo di collaborazione o consulenza.
Sulla base dei documenti prima citati si evince che la connessione tra il sistema di prevenzione e il comportamento in servizio si manifesta nei seguenti
ambiti:
- Imparzialità, nel senso della promozione esclusiva dell'interesse pubblico
- Rispetto dell'immagine delle istituzioni, inteso come astensione da comportamenti che possano compromettere il rapporto di fiducia tra cittadini e
istituzione
- Astensione in caso di conflitto di interessi, finalizzata ad assicurare la totale imparzialità nell'azione amministrativa
- Divieto di utilizzare a fini privati atti o informazioni riservate, allo scopo di garantire la correttezza e di preservare le decisioni da eventuali indebite
interferenze
- Divieto di utilizzare indebitamente la propria posizione nell'ente, allo scopo di prevenire eventuali inopportune posizioni di vantaggio
- Divieto di chiedere o accettare regali in ragione del ruolo rivestito, allo scopo di garantire la correttezza delle relazioni con i cittadini
I principi prima riassunti, che non esauriscono l'aspetto completo degli obblighi, sono presidiati a cura dei responsabili degli uffici e laddove non siano
rispettati possono fare scaturire l'applicazione di sanzioni disciplinari che, nei casi gravi, possono comportare il licenziamento.

Secondo il PNA 2019 tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono nella strategia delineata dalla l. 190/2012 un
ruolo importante, costituendo lo strumento che, più di altri, si presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell’interesse
pubblico, in connessione con i PTPCT.
A tal fine, l’art. 1, co. 44 della legge. 190/2012, riformulando l'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 rubricato “Codice di comportamento”, ha attuato una
profonda revisione della preesistente disciplina dei codici di condotta. Tale disposizione prevede che:
- con un codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici, definito dal Governo e approvato con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si assicuri «la qualità dei servizi, la prevenzione
dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico»;
- ciascuna pubblica amministrazione definisca, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio OIV, un proprio codice
di comportamento che integri e specifichi il codice di comportamento nazionale;
- la violazione dei doveri compresi nei codici di comportamento, ivi inclusi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, abbia diretta rilevanza disciplinare;
- ANAC definisca criteri, linee guida e modelli uniformi di codici per singoli settori o tipologie di amministrazione;
- la vigilanza sull’applicazione dei codici sia affidata ai dirigenti e alle strutture di controllo interno e agli uffici di disciplina e che la verifica annuale sullo
stato di applicazione dei codici compete alle pubbliche amministrazioni.
 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione
In attuazione dell’art. 54, co. 1, del d.lgs. 165/2001, il Governo ha approvato il d.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, recante il «Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici». Esso individua un ventaglio molto ampio di principi di comportamento dei dipendenti di derivazione costituzionale nonché una
serie di comportamenti negativi (vietati o stigmatizzati) e positivi (prescritti o sollecitati), tra cui, in particolare, quelli concernenti la prevenzione della
corruzione e il rispetto degli obblighi di trasparenza (artt. 8 e 9).
Tale codice rappresenta la base giuridica di riferimento per i codici che devono essere adottati dalle singole amministrazioni.
Esso si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n 165/2001, il cui rapporto è disciplinato contrattualmente,
ai sensi dell’art. 2, co. 2 e 3, del medesimo decreto.
Per il personale in regime di diritto pubblico18 le disposizioni del codice costituiscono principi di comportamento, in quanto compatibili con le
disposizioni dei rispettivi ordinamenti. Si rammenta che la ragione della sottrazione alla regola generale della privatizzazione del pubblico impiego di cui
al d.lgs. 165/2001 del rapporto lavorativo delle categorie di dipendenti sopra indicate risiede, non solo nella peculiarità delle funzioni da essi svolte, ma
anche nell'intento di garantire alle suddette categorie piena autonomia ed indipendenza nell'esercizio dei loro compiti. Resta fermo che il personale in
regime di diritto pubblico, all’atto della presa di servizio o in altro momento, può, su base volontaria, decidere di aderire al codice di comportamento
dell’amministrazione, assoggettandosi così alle regole comportamentali ivi previste.
Gli obblighi di condotta sono estesi anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di
organi di indirizzo e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione.
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC
Le singole amministrazioni sono tenute a dotarsi, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001, di propri codici di comportamento, definiti con
«procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio dell’OIV». Detti codici rivisitano, in rapporto alla condizione dell’amministrazione
interessata, i doveri del codice nazionale al fine di integrarli e specificarli, anche tenendo conto degli indirizzi e delle Linee guida dell’Autorità.
L’adozione del codice da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni e delle misure principali di attuazione della strategia di
prevenzione della corruzione a livello decentrato perseguita attraverso i doveri soggettivi di comportamento dei dipendenti all’amministrazione che lo
adotta. A tal fine, il codice costituisce elemento complementare del PTPCT di ogni amministrazione.
Ne discende che il codice è elaborato in stretta sinergia con il PTPCT. Il fine è quello di tradurre gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il
PTPCT persegue con misure di tipo oggettivo e organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, dei controlli interni) in doveri di
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comportamento di lunga durata dei dipendenti.
Si rammenta, inoltre, che nel PTPCT siano introdotti obiettivi di performance consistenti nel rigoroso rispetto dei doveri del codice di comportamento e
verifiche periodiche sull’uso dei poteri disciplinari.
I codici contengono norme e doveri di comportamento destinati a durare nel tempo, e quindi, tendenzialmente stabili, salve necessarie integrazioni
dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la previsione, da parte delle amministrazioni, di specifici
doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio.
Nei codici di amministrazione non vi deve essere una generica ripetizione dei contenuti del codice di nazionale cui al d.P.R. 62/2013. Essi dettano una
disciplina che, a partire da quella generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle specificità di
ciascuna amministrazione, delle aree di competenza e delle diverse professionalità.
Il codice dovrà caratterizzarsi per un approccio concreto in modo da consentire al dipendente di comprendere con facilità il comportamento eticamente
e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche, individuando modelli comportamentali per i vari casi e fornendo i riferimenti ai soggetti interni
all’amministrazione per un confronto nei casi di dubbio circa il comportamento da seguire.
I codici di amministrazione sono definiti con procedura aperta che consenta alla società civile di esprimere le proprie considerazioni e proposte per
l’elaborazione.
I codici sono approvati dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del RPCT, cui è attribuito un ruolo centrale ai fini della
predisposizione, diffusione, monitoraggio e aggiornamento del codice di comportamento, avvalendosi in tale ultimo caso dell’Ufficio per i procedimenti
disciplinari quale struttura di supporto.
Quanto ai destinatari, i singoli codici di comportamento individuano le categorie di destinatari in rapporto alle specificità dell’amministrazione,
precisando le varie tipologie di dipendenti ed eventualmente procedendo a una ricognizione esemplificativa delle strutture sottoposte all’applicazione
dei codici, soprattutto nei casi di amministrazioni con articolazioni molto complesse, anche a livello periferico. Scopo dei codici di settore è infatti quello
di adeguare le norme di comportamento rispetto alle peculiarità della singola amministrazione.
Le categorie di destinatari vanno, quindi, attentamente individuate ex ante, tenendo presente che per disposizione di legge il codice di comportamento
può applicarsi integralmente ai dipendenti che hanno stipulato un contratto con l’Amministrazione avente effetti giuridici ai fini della responsabilità
disciplinare. Per tutti gli altri, gli obblighi previsti dal codice si potranno far valere ai sensi del d.P.R. 62/2013, con il solo limite della compatibilità.
Con riferimento ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di organi, al personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità
politica, ai collaboratori delle ditte che forniscono beni o servizi o eseguono opere a favore dell’amministrazione, quest’ultima deve predisporre o
modificare gli schemi di incarico, contratto, bando, inserendo sia l’obbligo di osservare il codice di comportamento sia disposizioni o clausole di
risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice.
Si evidenzia che le amministrazioni sono tenute a garantire condizioni che favoriscano la più ampia conoscenza del codice e il massimo rispetto delle
prescrizioni in esso contenute, nonché a verificare l’adeguatezza dell’organizzazione per lo svolgimento dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione
delle sanzioni in caso di violazioni.
Come sopra già evidenziato, ANAC ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli uniformi con specifico riguardo a singoli settori o tipologie di
amministrazione, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001.
L’Autorità ha anche adottato Linee guida di settore per l’adozione dei codici di comportamento negli enti del Servizio Sanitario Nazionale con determina
n. 358 del 29 marzo 2017, cui si rinvia. Analogo impulso ha interessato il settore della università, cui è stato dedicato un Approfondimento III nella parte
speciale dell’Aggiornamento PNA 2017 intitolato “Istituzioni universitarie” (§ 6.1. “Codice di comportamento/codice etico”).
Codici di comportamento e codici etici
I codici di comportamento non vanno confusi, come spesso l’Autorità ha riscontrato, con i codici “etici”, “deontologici” o comunque denominati. Questi
ultimi hanno una dimensione “valoriale” e non disciplinare e sono adottati dalle amministrazioni al fine di fissare doveri, spesso ulteriori e diversi rispetto
a quelli definiti nei codici di comportamento, rimessi alla autonoma iniziativa di gruppi, categorie o associazioni di pubblici funzionari. Essi rilevano solo
su un piano meramente morale/etico. Le sanzioni che accompagnano tali doveri hanno carattere etico-morale e sono irrogate al di fuori di un
procedimento di tipo disciplinare.
La vigilanza di ANAC
La vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia dei codici di comportamento delle amministrazioni è rimessa all’Autorità ai sensi del
combinato disposto dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001, dell’art 1, co. 2, lett. d) della l. 190/2012, ed infine, dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014.
Si rammenta che la mancata adozione dei codici di comportamento da parte delle amministrazioni è trattata dall’Autorità in sede di procedimento per
l’irrogazione delle sanzioni previste all’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014, di cui al Regolamento del 7 ottobre 2014 per l’esercizio del potere sanzionatorio
dell’Autorità per la mancata adozione dei PTPC e dei codici di comportamento.
Le nuove prescrizioni.
A seguito dell'emanazione del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, è stato adottato il DPR 13 giugno 2023, n. 81 che ha integrato il codice di
comportamento aggiungendo nuove prescrizioni soprattutto riguardo alla tutela dell'immagine dell'ente nell'utiizzo dei social network e riguardo alla
correttezza nell'utilizzo degli strumenti informatici.

MISURE PREVISTE:
Ogni dirigente deve vigilare per assicurare il corretto adempimento degli obblighi comportamentali e laddove si verifichino violazioni deve applicare le
sanzioni previste. Ogni violazione deve essere inoltre comunicata al RPCT.
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08. La segnalazione degli illeciti (whistleblowing)

L'emanazione del decreto legislativo 10 marzo 2023, n.24 ha introdotto nel nostro ordinamento una disciplina specifica in materia di tutela del soggetto
che segnala illeciti, in attuazione della direttiva UE 2019/1937.
Per effetto della normativa richiamata l'Ente ha predisposto uno specifico "atto organizzativo" con lo scopo di definire le modalità di attuazione della
procedura, i soggetti abilitati a operarvi e le garanzia relative, sia riguardo riservatezza delle informazioni, sia riguardo alla tutela da eventuali ritorsioni.
Presso il sito istituzionale è stato inserito un link che consente a qualsiasi dipendente di potervi accedere, nel rispetto delle garanzia riguardo alla tutela
dei dati personali.
Il servizio, dal punto di vista delle gestione informatica, è stato affidato a un soggetto esterno che fornisce le necessarie garanzie di adeguatezza e di
sicurezza dei dati.
A ciascun utente viene fornita una informativa nella quale può prendere visione delle modalità di attuazione del servizio, delle responsabilità riguardo al
trattamento e delle modalità di esercizio dei propri diritti.
Soggetti che possono proporre segnalazioni
i soggetti autorizzati a proporre una segnalazione di illeciti sono sia i dipendenti dell'ente, sia i consulenti, i collaboratori e i lavoratori autonomi che
prestano la propria attività lavorativa presso l'ente.

I SOGGETTI TUTELATI
la disposizione prevede che, oltre al soggetto che segnala l'illecito, la tutela sia estesa anche ai facilitatori, ai colleghi di lavoro e alle persone con cui il
segnalante abbia rapporti abituali e correnti.

L'OBBLIGO DI RISERVATEZZA
l'ente ha provveduto ad attivare tutte le garanzie necessarie per assicurare il rispetto dei dati personali, sia del segnalante sia del segnalato
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09. I reati di natura corruttiva

Ai fini della prevenzione della corruzione è necessario che vengano elencati gli articoli del codice penale di maggiore rilievo, nei quali sono descritte le
fattispecie relative alle condotte di natura corruttiva, allo scopo di evidernziarne i comportamenti che sono censurati e la cui manifestazione può dare
luogo all'attivazione dell'azione penale.
Preliminarmente, allo scopo di rendere edotti i dipendenti delle responsabilità connesse al ruolo rivestito, si evidenziano gli articoli che definiscono il
"pubblico ufficiale" e "l'incaricato di pubblico servizio".

art. 357 - nozione di pubblico ufficiale
Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa.
Agli stessi effetti è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi, e caratterizzata dalla formazione e
dalla manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi

art. 358 - Nozione della persona incaricata di un pubblico servizio.
Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio.
Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici
di questa ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale

Di seguito sono riportati gli articoli di maggiore rilievo che rientrano nel Titolo secondo, capo I e riguardano i "delitti contro la pubblica amministrazione".

art. 314 - Peculato
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro
o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. (1)
Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo
l'uso momentaneo, è stata immediatamente restituita.

Art. 316-bis - Malversazione a danno dello Stato
Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi,
sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li
destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

Art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato
Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis, chiunque mediante l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o
attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui
agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La pena è della reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un
incaricato di un pubblico servizio con abuso  della  sua  qualità  o  dei  suoi poteri
Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a tremilanovecentonovantanove euro e novantasei centesimi si applica soltanto la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da cinquemilacentosessantaquattro euro a venticinquemilaottocentoventidue euro.
Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

art. 317 - Concussione
Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o
altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni.

Art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione
Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta
la promessa è punito con la reclusione da uno a otto anni

Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio
Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto
contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni.

Art. 319-bis  - Circostanze aggravanti.
La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei
quali sia interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi.

Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità.
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri,
induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da da sei anni a dieci anni e sei
mesi.
Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni.

Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio
Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non



Comune di Cassano D'Adda PTPC 2025/2027

superiore a un terzo.

Art. 322 - Istigazione alla corruzione.
Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per l'esercizio delle sue
funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 318, ridotta di un
terzo.
Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio,
ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 319,
ridotta di un terzo.
La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o
altra utilità per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.
La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro
od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'articolo 319.

Art. 323 - Abuso d’ufficio
Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino
margini di discrezionalità* ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da uno a
quattro anni. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno carattere di rilevante gravità.

Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della
sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni.
Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno.
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale
illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è commesso al fine di
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due
anni.

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza
pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni.

Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia
interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa fino
a milletrentadue euro. Tale richiesta deve essere redatta in forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della richiesta stessa.
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10. Il sistema dei controlli amministrativi

In corrispondenza alle raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista l'integrazione tra il sistema di prevenzione della corruzione e il
sistema dei controlli amministrativi.
A tal fine, per le tipologie di procedimenti maggiormente esposti a rischio corruttivo sono state adottate delle check list che riassumono gli adempimenti
di maggiore rilievo, sia per assicurare completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli adempimenti, oltre alle
prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione.
Le liste di controllo adottate consentono di definire gli adempimenti di maggiore rilievo e assicurare la diffusione nell'applicazione delle prescrizioni, con
particolare riguardo agli ambiti che risultano maggiormente esposti a rischio.

I Procedimenti sottoposti all'esame del controllo sono i seguenti:
- Assunzioni o progressioni di carriera
- Affidamenti di servizi, lavori o forniture
- Autorizzazioni o concessioni
- Erogazione di contributi
- Impegni di spesa
- Atti di liquidazione

Il Comune a partire dall'anno 2024 ha intensificato i controlli effettuando, oltre al controllo annuale, controlli intermedi quadrimestrali focalizzati, in
particolare, sugli tutti gli atti (100%) prodotti relativi ai seguenti ambiti:

- PNRR
- acquisizione di personale o attribuzione di progressioni

Al termine del controllo quadrimestrale viene redatta apposita relazione inoltrata per opportuna conoscenza ai Responsabili di Settore e che sarà
trasmessa unitamente alla Relazione conclusiva, secondo le modalità di cui all’art. 9, commi 4 e 5, del vigente Regolamento comunale per la disciplina
del sistema integrato dei controlli interni.
La verifica di tali atti continuerà anche per l'anno 2025.

11. L'antiriciclaggio

Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo ai sensi dell'art. 10 del d.
lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio).
Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio che
l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello
anticorruzione, può dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR,
consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando
che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale.
La valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio. L'art. 10,
comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree
di attività maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le
attività dei soggetti interessati ai procedimenti amministrativi.
Quanto all’ambito oggettivo, e cioè quali processi mappare, l’Autorità è anche consapevole che alcune amministrazioni hanno già fatto un’analisi
completa dei loro processi, altre, invece, specie quelle di minori dimensioni, sono in una diversa situazione.
Ciò premesso si pone il problema di valutare come questa diversa situazione possa incidere sulla realizzazione del valore pubblico nel senso ampio
sopra indicato, anche al fine di dare indicazioni di priorità sull’ambito oggettivo dei processi da mappare.

Il Sindaco con proprio decreto ha conferito al Segretario Generale l'incarico di GESTORE DELLE SEGNALAZIONI DELLE OPERAZIONI SOSPETTE
DI RICICLAGGIO.
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12. Il coordinamento tra il Responsabile anticorruzione e i responsabili degli uffici, nella logica del PIAO

Le dimensioni dell'organizzazione suggeriscono l'adozione di strumenti di coordinamento tra RPCT e responsabili degli uffici che siano snelli, flessibili e
il più possibile digitalizzati.

Sul piano formale, si prevede di individuare nel Comitato di direzione, previsto dall'art. 18 del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi,
l'organo tecnico deputato al coordinamento delle tematiche in materia di prevenzione della corruzione con quelle afferenti le altre sezioni del PIAO
(valore pubblico, performance, formazione, fabbisogni di personale, ecc..).

Il Comitato di Direzione è composto dal Segretario Comunale e dalle E.Q.

Il Comitato di Direzione è, infatti, l’organo preposto al coordinamento dell’azione delle posizioni di responsabilità dirigenziale e delle relative strutture di
riferimento, al fine della definizione di linee d’indirizzo gestionali ed operative per l’attuazione degli obiettivi individuati dall’amministrazione nell’ambito
degli atti di programmazione dell’ente;
- effettua periodicamente il monitoraggio degli obiettivi evidenziati dalla Giunta e/o individuati dal Segretario Comunale;
- verifica la corretta attuazione dei procedimenti amministrativi e l’efficiente e coordinato funzionamento dei processi di interesse intersettoriale;
- svolge funzioni di organo consultivo del Segretario Comunale in materia di organizzazione.

Si prevedono anche momenti di raccordo con l'organo politico per assicurare l'allineamento tra l'attività gestionale e l'indirizzo politico, anche in materia
di prevenzione della corruzione e di trasparenza.

A tal fine, la norma regolamentare prevede la possibilità che anche il Sindaco partecipi alle riunioni del Comitato, qualora egli lo ritenga necessario o
opportuno o qualora fosse richiesta la sua presenza.
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13. I soggetti, i ruoli e le responsabilità coinvolte nel sistema di prevenzione della corruzione

L'attività legata al PIAO e, in particolare, alla SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA coinvolge diversi soggetti:

a) La Giunta comunale approva annualmente PIAO e gli atti di indirizzo di carattere operativo che siano finalizzati alla prevenzione della corruzione.

b) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) svolge i seguenti compiti.
- elabora la proposta il PIAO e i successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di governo sopra indicato;
- verifica l'efficace attuazione del PIAO e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o
intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
- verifica, d'intesa con le E.Q. competenti, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi
corruttivi, secondo i criteri definiti nella SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA;
- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo
i criteri definiti nel presente Piano;
- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di
cui al citato decreto;
- elabora entro il 15 dicembre (o altro termine previsto dalla normativa) la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta.
- svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 33 del 2013;
- svolge un’attività di controllo sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;
- svolge un’attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet comunale;
- provvede all’aggiornamento della SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA che individua le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione;
- individua i Responsabili degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione degli atti del settore di competenza in relazione alla loro gravità e segnala i
casi di inadempimento o di inadempimento parziale o di ritardo degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;
- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio (articolo 15 d.P.R. 62/2013).

c) Le  E.Q.
- partecipando al processo di gestione del rischio nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. n. 165 del 2001:
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti
dell'ufficio cui sono preposti;
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e
formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;
- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo,
con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 1-
quater);
- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari.

d) il Nucleo di Valutazione:
- partecipa al processo di gestione del rischio;
- nello svolgimento dei compiti attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013);
- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001);

e) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.):
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.
p.p.);
- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15
del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”.

f) I dipendenti dell’amministrazione:
- osservano le misure contenute nella SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA
- segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti o all’UPD o ancora tramite la procedura di whistleblowing ed i casi di personale conflitto di interessi.
g) I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nella predetta sottosezione e gli obblighi
di condotta previsti dai Codici di comportamento e segnalano le situazioni di illecito.

h) I responsabili del procedimento - RUP
In qualità di responsabile del coordinamento e integrazione delle attività di progetto, il RUP, è responsabile della redazione e approvazione del progetto
e della relativa documentazione di gara, del controllo sull’esecuzione e del collaudo. Il RUP, anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai
sensi dell’articolo 15, comma 34, del codice dei contratti (D.Lgs. 36/2023), coordina il processo realizzativo dell’intervento pubblico nel rispetto dei
tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, della manutenzione programmata.
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Nell’ambito dei compiti assegnati, il RUP è, tra l'altro, responsabile degli adempimenti prescritti dall’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012,
n. 190 relativi alla comunicazione e alla trasparenza della procedura di gara.

i) Il RASA
Il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) è tenuto ad assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti
(AUSA) e la sua individuazione è indicata nel PNA quale misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione e per la
trasparenza.
Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nell’ implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica
della s.a., della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione
delle stazioni appaltanti previsto dal nuovo Codice dei contratti pubblici
L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.
Allo stato attuale il Comune di Cassano d'Adda ha nominato come RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) il responsabile del settore 1
Affari generali.

Il Comune di Cassano d'Adda ha, inoltre, adottato in particolare il seguente modello organizzativo per la gestione del sistema di prevenzione della
corruzione:
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) è il Segretario comunale nominato con decreto del Sindaco n. 10 del
27 aprile 2022.
In caso di assenza o impedimento temporaneo, le funzioni di RPCT sono automaticamente attribuite alla E.Q. a cui afferisce il servizio di polizia locale.
Il RPCT si avvale del proprio UFFICIO DI STAFF, costituito ai sensi dell’art. 4 del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, per le attività di
supporto alla gestione delle politiche di prevenzione della corruzione e per la trasparenza nell'ente.
In particolare, lo staff si occupa di:
- coadiuvare il RPCT nella stesura del PIAO, nello specifico della SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE -
Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA, acquisendo le banche dati e le informazioni utili per l'analisi di contesto, e interagendo con
i responsabili di settore per l'analisi dei processi;
- supporta il RPCT nell'inserimento del PIAO all'interno della banca dati ANAC, e nelle attività di monitoraggio e relazione annuale:
- si interfaccia con il Nucleo di valutazione per le verifiche connesse alla "griglia" della trasparenza definita annualmente da ANAC;
- svolge attività di segreteria generale a favore del RPCT.
Le E.Q. sono referenti del RPCT e partecipano attivamente all'analisi e valutazione del rischio dei processi di competenza, alla definizione delle misure
specifiche di prevenzione e all'attività di monitoraggio.
Altri soggetti sono quelli individuati come incaricati della trasmissione e della pubblicazione dei dati con riferimento agli obblighi di trasparenza.
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Ai fini dell’identificazione delle aree di rischio e delle relative misure di prevenzione sono stati tenuti in particolare
considerazione i seguenti fattori abilitanti:
a) il contatto con l’utenza: fatti salvi i casi in cui esso sia necessario anche per la peculiarità del servizio richiesto,
specie per procedure standardizzate e per informazioni ampiamente conoscibili e facilmente accessibili, esso può
aumentare il rischio “corruttivo”, determinando potenziali forme di collegamento tra Istituzione e “cittadino utente” che,
in quanto non richieste dalla Legge e affatto indispensabili al migliore assolvimento dei compiti d’ufficio, possono
arrecare intralcio al più ordinato ed efficiente disimpegno delle attività di rispettiva competenza sino a pregiudicare
l’imparzialità dell’azione amministrativa, senza alcun vantaggio concreto nei confronti dell’utenza;
b) la mancata trasparenza e la scarsa qualità di comprensione degli atti amministrativi non rendono chiara la portata
degli obblighi incombenti sull’Amministrazione Comunale ed allo stesso tempo non rendono espliciti i diritti in capo ai
cittadini utenti dei servizi erogati;
c) la presenza di spazi di discrezionalità amministrativa non temperati da misure di regolazione e semplificazione
possono dare luogo a fenomeni di non corretta gestione ed a disparità di trattamento nell’accesso ai servizi;
d) l’assenza di segregazioni di ruoli e responsabilità. il radicarsi di monopoli di potere ed asimmetrie informative
legate all’assenza di divisione dei ruoli può andare a discapito del buon funzionamento degli uffici;
e) rilevanza economica o impatto esterno: sono da considerarsi a rischio le attività che hanno un impatto sociale o
reputazionale per l’ente, nonché le attività che abbiano una rilevanza economica legata alle risorse impiegate e/o agli
eventuali interessi economici esterni.
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi:

LE MISURE GENERALI2

01. ROTAZIONE STRAORDINARIA
Sulla base delle linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, la rotazione c.d.
straordinaria si distingue in:
a) obbligatoria, cui si dà seguito al ricorrere di talune fattispecie di reato appositamente
indicate dall’ANAC; in tal caso, l’Amministrazione è tenuta a valutare il trasferimento del
dipendente coinvolto e ad assumere una motivata decisione al riguardo, anche nel caso
di mantenimento del dipendente nel posto che occupava al momento della
commissione del fatto contestato);
b) facoltativa, cui l’Ente può dare seguito, al ricorrere di fattispecie di reato diverse da
quelle indicate dall’ANAC
RPCT: comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informare l'Amministrazione in
caso di avvio di procedimenti penali a proprio carico.
Adozione del provvedimento di rotazione:
- da parte del Responsabile/E.Q., con riferimento al personale assegnato, previa
informazione all'RPCT;
- da parte dell'RPCT con riferimento al personale apicale.

05. CODICE DI COMPORTAMENTO E
CARTA DEI VALORI

Report annuale sul rispetto delle previsioni del codice di comportamento da parte dei
Settori, in relazione ai seguenti aspetti critici:
a) regali o altre utilità;
b) rapporti con i mezzi di informazione e utilizzo di social network;
c) disposizioni in materia di discriminazione, molestie, mobbing e straining (anche
attraverso le relazioni del C.U.G)

07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI
CONFLITTO DI INTERESSI

Si richiama il rispetto della normativa in materia e, per gli affidamenti di incarichi, la
direttiva del Segretario generale di cui all'Atto di organizzazione nr. 17 del 23/07/2024.
Per le determine di attivazione dell'affidamento, l'avvenuta verifica deve essere
dichiarata nell'atto stesso.
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09. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI
Eventuale adozione di direttiva specifica. Report annuale sul rispetto delle previsioni del
Regolamento Ufficio e Servizi.

10. PANTOUFLAGE
- Applicare le dichiarazioni sostitutive prodotte dagli operatori economici, in caso di
affidamento di prestazioni, con la previsione relativa al rispetto del divieto contenuto
nell'articolo 53, comma 16-ter - Decreto legislativo n. 165/2001;
- RPCT E SETTORE AFFARI GENERALI/U.O.PERSONALE:
- Adottare dichiarazione sostitutiva con clausola del rispetto del medesimo divieto, da
somministrare ai lavoratori al momento della cessazione del rapporto d'impiego; -
Inserire specifica clausola "pantouflage" nei nuovi contratti di lavoro e comunicazione
agli altri lavoratori che la disposizione normativa integra automaticamente il contratto di
lavoro in essere.

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale

12. FORMAZIONE
- Individuazione dei dipendenti e dei responsabili coinvolti nei processi di lavoro con
maggiore esposizione al rischio di corruzione e successiva programmazione degli
interventi di idonea formazione e aggiornamento alla Legge n. 190/2012, privilegiando
coloro che non sono destinatari di interventi formativi da più tempo e coloro che
rivestono funzioni di particolare
rilievo (es.RUP, titolari EQ);
- sensibilizzazione verso i comportamenti atti a prevenire situazioni a rischio di
corruzione, con particolare attenzione ai temi dell’etica e della legalità.
Si rimanda alla sottosezione dedicata alla formazione del personale.
- adesione alla Consulta provinciale dei Responsabili Anticorruzione per favorire azione
di prevenzione della corruzione condivise e di sistema

13. ROTAZIONE ORDINARIA
Possibilli misure alternative alla rotazione ordinaria, da applicarsi nelle aree a maggior
rischio corruttivo:
a “segregazione delle funzioni”;
• modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale
dell’ufficio alle varie fasi procedimentali;
• “doppia sottoscrizione” degli atti;
• programmare all’interno dello stesso ufficio una rotazione “funzionale”, mediante la
modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle
pratiche secondo un criterio di casualità;
• assegnazione nelle aree a rischio “alto” delle varie fasi procedimentali a più persone,
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata
ad un soggetto diverso dal Dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale;

14. WHISTLEBLOWING
È attiva la piattaforma online WhistleblowingPA, per la segnalazione in forma anonima
di condotte illecite.
Tramite questo portale dipendenti e collaboratori del Comune, nonché dipendenti e
collaboratori delle aziende che prestano opere o servizi per l'Ente, potranno fare
segnalazioni in conformità con quanto previsto dalla legge n. 179 del 30/11/2017 e dal
decreto legislativo n. 24 del 10/03/2023, utilizzando un apposito questionario.
La pagina è accessibile all'indirizzo cassanodadda.whistleblowing.it.
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15. ANTIRICICLAGGIO
Applicazione delle disposizioni in materia di antiriciclaggio prevista dal decreto
legislativo 231/2017 e dalle successive integrazioni con particolare riferimento alla
tracciabilità dei flussi finanziari, alla individuazione del titolare effettivo e all'utilizzo della
check list per la individuazione delle operazioni sospette.

16. REGISTRO ACCESSO CIVICO
Aggiornare, secondo la normativa, il registro degli accessi in caso di ricezione di una
richiesta di accesso pervenuta al Settore di competenza.

18. SOCIETA' ED ENTI PARTECIPATI/
CONTROLLATI/ VIGILATI

RPCT E SETTORE FINANZIARIO/U.O.RAPPORTI CON LE PARTECIPATE:
- Verifica dell'avvenuta adozione, da parte dei soggetti tenuti, del modello organizzativo
ex d. lgs. n. 231/2001, eventualmente integrato ai sensi delle Linee Guida ANAC con le
previsione della legge 190/2012 (solo per le controllate)

21. CONTROLLI DI REGOLARITA'
AMMINISTRATIVA

- Adeguamento alle prescrizioni indicate dal Segretario anche a seguito delle risultanze
del controllo annuale di regolarità amministrativa degli atti in fase successiva.
RPCT: Aggiornamento della disciplina dei controlli interni successivi di regolarità
amministrativa, recependo le indicazioni della Corte dei Conti sull'istruttoria rendiconti
2020-2021-2022, valutando l'incremento della percentuale degli atti da controllare e
inserendo di default tutti gli atti relativi a concorsi e progressioni di carriera. Inoltre si
procederà ad inserire strutturalmente i controlli degli atti PNRR, già previsti da
documento di governance separato.
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Le Aree di rischio sono individuate in base alla definizione contenuta nell'articolo 1, comma 9 della legge
190/2012 che alla lettera a) prescrive di individuare le attività, tra le quali quelle relative agli ambiti di trasparenza,
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto.

Le aree riportare nella tabella seguente sono state indicate dall'ente al fine di individuare i processi che vi
appartengono, in modo da consentire l'effettuazione dell'analisi del rischio e la conseguente definizione di misure
specifiche

aree di rischio ambiti di rischio misure di prevenzione

LE AREE DI RISCHIO3

01 ACQUISIZIONE E
PROGRESSIONE DEL
PERSONALE

- Definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti
- Pubblicizzazione
- determinazione delle modalità di selezione

- Assenza di conflitto di interessi
- Rispondenza alle prescrizioni regolamentari
- Verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione

02 CONTRATTI PUBBLICI - Programmazione del fabbisogno
- Determinazione degli obblighi contrattuali
- Modalità di scelta del contraente
- Mancato rispetto degli obblighi contrattuali

- rafforzamento della motivazione
- Verifica della regolare esecuzione
- Prescrizione di garanzie e penali in caso di
inadempienza

03. AUTORIZZAZIONI E
CONCESSIONI

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni
regolamentari
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle
concessioni
- corresponsione dei pagamenti

- predefinizione dei requisiti di partecipazione
- predisposizione di modelli
- verifica dei presupposti soggettivi
- verifica assenza di conflitto di interessi

04. SOVVENZIONI E
CONTRIBUTI

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione
di vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione
- verifica del rispetto dei criteri

04. SOVVENZIONI E
CONTRIBUTI

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione
di vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione
- verifica del rispetto dei criteri
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05. GESTIONE
DELL'ENTRATA

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive; - riconoscimento di sgravi; -
applicazione di esenzioni o riduzioni

- verifica del rispetto dei meccanismi di definizione
dell'importo
- verifica adeguatezza e tempestività
dell'accertamento

06. GESTIONE DELLA
SPESA

- determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità dei pagamenti

- definizione dell'ammontare
- verifica della regolarità dell'obbligazione
- verifica della regolarità della prestazione

07. GESTIONE DEL
PATRIMONIO

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in
locazione passiva
- modalità di individuazione dell'area; -
determinazione del canone

-  verifica aggiornamento del censimento dei beni
patrimoniali
-  adeguatezza dei canoni
- regolarità riscossione canoni

08. CONTROLLI
ISPEZIONI E VERIFICHE

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di
violazione di norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati

- pianificazione degli interventi di controllo
- definizione degli importi delle sanzioni
- verifica delle cancellazioni effettuate

09. INCARICHI E NOMINE - presupposti normativi per l'affidamento di
incarico all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della
prestazione

- verifica dei presupposti normativi
- verifica dei requisiti professionali
-  predisposizione della convenzione
- verifica assenza conflitto di interessi

10. AFFARI LEGALI E
CONTENZIOSO

- individuazione del professionista a cui affidare il
patrocinio
- determinazione del corrispettivo
- obblighi di trasparenza e pubblicazione;
- transazione
- decisione di resistere in giudizio o di
partecipare all’udienza

(organizzazione) definizione di modalità per la
individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della transazione

11. GOVERNO DEL
TERRITORIO

- processo di definizione della pianificazione
territoriale; - fase di redazione del piano ;- fase di
pubblicazione del piano e raccolta delle
osservazioni;- fase di approvazione del piano;-
autorizzazione nelle more;- autorizzazione per
l'effettuazione di programmi complessi
- procedura di urbanistica negoziata;-
scelte/maggior consumo di suolo che procurano
indebito vantaggio ai destinatari del
provvedimento; - disparità di trattamento; -
sottostima del valore generato da variante

- Verifica della coerenza delle autorizzazioni
rispetto alle prescrizioni normative e regolamentari
- Verifica sull'attuazione dei controlli
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12. PNRR - programmazione del fabbisogno; - modalità di
scelta del contraente;- definizione degli obblighi
contrattuali; - individuazione dei componenti della
commissione/del seggio;- individuazione della
rosa dei partecipanti; - esecuzione del contratto;
- liquidazione/pagamento;- escussione della
polizza fidejussoria; -rischio di affidamenti
ricorrenti al medesimo operatore economico per
la stessa tipologia; - Incremento di
condizionamenti sulla realizzazione complessiva
dell'appalto correlati al venir meno dei limiti al
subappalto, fermo restando quanto stabilito
dall'art, 105 del D.lgs 50/2016; -incremento del
rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara  volti a manipolarne gli
esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto
come modalità per distribuire i vantaggi
dell'accordo ad altri partecipanti alla stessa gara;

- tracciamento di tutti gli affidamenti di importo
appena inferiore alla soglia minima
- tracciamento degli operatori economici per
rilevare gli affidatari ultimi correnti
- tracciamento degli affidamenti tramite procedure
informatiche
- verifica a campione del 10% degli affidamenti in
deroga
- acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitto di interessi

13. ACCESSO,
PARTECIPAZIONE,
TRASPARENZA
AMMINISTRATIVA

- Risposta alle richieste di accesso agli atti
- Risposta alle richieste di accesso civico
- pubblicazioni all'albo pretorio
- pubblicazioni alla sezione amministrazione
trasparente
- attivazione di forme di partecipazione della
cittadinanza

- verifica del rispetto dei vincoli normativi
- verifica aggiornamento delle banche dati



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PIAO - SEZIONE 2. VALORE
PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E
TRASPARENZA.
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo
organizzativo e gestionale.
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio
di ciascun processo

parametro rischio alto rischio medio rischio basso

IL RISK ASSESSMENT4

01. Grado di discrezionalità

Ampiezza della discrezionalità del
soggetto a cui è attribuita la decisione

La decisione viene assunta in modo
assolutamente discrezionale

La decisione viene assunta in modo
discrezionale, ma con riferimento a
parametri predefiniti

La decisione viene assunta con
riferimento a parametri predefiniti

02. Individuazione del beneficiario

Modalità di individuazione del soggetto
che potrà conseguire vantaggio
dall'azione amministrativa

Il destinatario è individuato senza
alcun avviso o selezione pubblica

il destinatario è individuato sulla base
di un elenco, ma senza una
comparazione selettiva

il destinatario è individuato a seguito
della pubblicazione di un avviso e di
una comparazione selettiva

03. Grado di prescrizione normativa o
procedurale

Presenza di disposizioni normative o
procedure che disciplinano i criteri di
adozione delle decisioni

Nessun prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Le prescrizioni riguardano alcune fasi
del procedimento

il procedimento è regolato da
disposizioni puntuali che limitano
l'esercizio della discrezionalità

04. Controinteressati

Eventuale presenza di soggetti che
possano riportare svantaggi o mancati
vantaggi dall'adozione delle decisioni

Sono presenti interessi contrastanti o
soggetti concorrenti

è possibile la presenza di
controinteressati

il procedimento non prevede la
presenza di soggetti interessati al
vantaggio che viene attribuito con il
procedimento
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05. Obblighi di trasparenza

Prescrizione di obblighi di pubblicazione

Non è previsto alcun obbligo di
pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione
riguardano alcune fasi del processo

il processo è caratterizzato da atti la
cui pubblicazione è disposta per
legge

06. Sistema di controllo
amministrativo

Presenza di un sistema di controllo per la
verifica della regolarità degli atti
amministrativi

Non è previsto alcun sistema di
controllo amministrativo

Il controllo riguarda solo alcuni atti del
processo

E' previsto il controllo amministrativo
di tutti gli atti o di quelli maggiormente
significativi

07. Definizione di ruoli e
responsabilità

Assegnazione formale di ruoli e
responsabilità per tutte le fasi del
processo

Non è prevista alcuna assegnazione
di ruoli e responsabilità

Sono per alcune fasi sono definiti i
ruoli e le responsabilità

I ruoli e le responsabilità sono definite
in modo certo e formale

08. Tracciabilità del processo

Utilizzo di sistemi che consentano la
tracciabilità di tutte le fasi del processo

Non è previsto alcun sistema di
tracciabilità delle fasi del processo

la tracciabilità è prevista per alcune
fasi del processo

il processo è interamente tracciato

09. Tutela di un bene pubblico

Il processo riguarda la tutela di un
interesse collettivo o di un beneficio di
pubblico interesse

Le decisioni assunte dal processo
attengono alla tutela di valori collettivi

Le decisioni assunte dal processo
possono essere di interesse pubblico

Le decisioni assunte dal processo
riguardano esclusivamente interessi
privati
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- 01.3 progressione orizzontale e erogazione premialità

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

-- verifica rispetto contrattazione decentrata e approvazione delibera di Giunta
- pubblicizzazione dell'avviso della selezione
- verifica informazioni dei singoli dipendenti,
- selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato
- pubblicazione determina dell'esito

01. AFFARI GENERALI

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai
dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

 descrizione

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunaleinput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei
singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo
inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari
- pubblicazione atti
- controllo di regolarità amministrativa anche in fase successiva

01. AFFARI GENERALI

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni
all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una
funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,
Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,
prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per
di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

rilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
- pubblicazione atto di nomina

01. AFFARI GENERALI

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno
- verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica
- pubblicazione atto

01. AFFARI GENERALI

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di beni o servizi

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisogno

fasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

01. AFFARI GENERALI

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica assenza cause conflitto di interessi

01. AFFARI GENERALI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.08 (PNA 2023) Appalti sopra soglia

02 CONTRATTI PUBBLICI

Adozione di direttive generali interne con cui si fissano criteri da seguire nell’affidamento dei
contratti sopra soglia mediante procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilità,
modalità di selezione degli operatori economici da invitare alle procedure negoziate ecc.).
Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre motivazioni che hanno indotto la S.A. a
ricorrere alle procedure negoziate.
verifica assenza cause conflitto di interessi

01. AFFARI GENERALI

Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle procedure negoziate senza
bando ex art. 76 del Codice.

 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;

fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

rilevanza interna
o esterna

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare:
- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);
- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett. c):

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

01. AFFARI GENERALI

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- verifica assenza cause conflitto di interessi
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013

01. AFFARI GENERALI

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013
- verifica assenza di conflitto di interessi

01. AFFARI GENERALI

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

09. INCARICHI E NOMINE

- preventiva definizione della stima delle spese
- verifica della congruità
- preventiva definizione della stima delle spese
- verifica della congruità
- acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e conflitto
d'interesse
- pubblicazione attribuzione incarico
- pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013

01. AFFARI GENERALI

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;
Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed
economicità nell'affidamento dell'incarico

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- PNRR - controlli di regolarità amministrativa in fase successiva sul 100% degli atti prodotti nell'anno

12. PNRR

- Controllo quadriennale di regolarità amministrativa sul 100% degli atti in fase successiva con
coinvolgimento a rotazione dei vari Settori
- Relazione esito controlli
- Incontro con i Settori per illustrare criticità

01. AFFARI GENERALI

Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata esteso sugli atti il controllo di regolarità amministrativa in fase successiva, che è
effettuato sul 100% degli atti prodotti.

 descrizione

Necessità di incrementare dal 2% al 100% il controllo degli atti relativi al PNRR prodotti nell'annoinput

definizione della procedura sui controllioutput

Controllo quadrimestrale e relazionefasi e attività

definiti: cadenza quadrimestraletempi

interna.rilevanza interna
o esterna

redazione della relazione finaleeventi corruttivi

Omissione di dati essenziali per gli atti relativi a fondi PNRRpossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO utilizzo di applicativo con indicazione degli
elementi oggetto di controllo

02. Individuazione del beneficiario BASSO gli atti controllati sono il 100% di quelli prodotti
nell'anno

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO il controllo è effettuato in base a norme
regolamentari

04. Controinteressati BASSO l'esito del controllo è comunicato ai Settori a cui
afferiscono gli atti

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO non vi è obbligo i pubblicazione, ma la relazione
viene cconsegnata al Presidente del Consiglio

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO il controllo riguarda il 100% degli atti relativi a
fondi PNRR

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO Il controllo è, come da regolamento sui controlli
interni, svolto dal Segretario con la

08. Tracciabilità del processo BASSO il processo è interamente tracciato con
applicativo dedicato

09. Tutela di un bene pubblico ALTO Il controllo ha lo scopo di rilevare criticità per
evitare che si ripresentino e, quindi, per adottare

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Accesso civico

13. ACCESSO, PARTECIPAZIONE, TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

- verifica del rispetto dei vincoli normativi
- verifica aggiornamento delle banche dati
- pubblicazione registro in amministrazione trasparente

01. AFFARI GENERALI

Esame, istruttoria e definizione delle richieste finalizzate all'acquisizione di documenti, informazioni o dati detenuti
dall'Amministrazione che rivestano interesse pubblico, allo scopo di esercitare un controllo diffuso, ma a condizione che non rechi
grave pregiudizio agli interessi pubblici o privati espressamente tutelati dalle disposizioni legislative

 descrizione

acquisizione domanda di accessoinput

accoglimento, differimento, non accoglimento domanda di accessooutput

acquisizione domanda di accesso, verifica documentazione, verifica requisiti, risposta a richiedente, individuazione e
comunicazione a eventuali portatori di interesse, inserimento dati nel registro degli accessi
pubblicazione registro in Amministrazione trasparente

fasi e attività

secondo normativa di leggetempi

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Accesso  Consiglieri comunali

13. ACCESSO, PARTECIPAZIONE, TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

- verifica del rispetto dei vincoli normativi
- verifica aggiornamento delle banche dati

01. AFFARI GENERALI

L'accesso civico dei Consiglieri comunali è regolamentato dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale descrizione

Istanza di accesso in qualità di Consigliere comunaleinput

Soddisfacimento dell'istanza di accessooutput

Istanza di accesso da parte del consigliere Comunale, verifica del Settore cui chiedere la documentazione, applicazione della
norme sulla privacy laddove queste debbano essere applicate in relazione alla tipologia specifica di accesso, consegna anche
mediante invio della documentazione all'istante

fasi e attività

i tempi sono definiti dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunaletempi

Il livello di interesse esterno è molto elevato, in quanto permette la piena partecipazione all'attività amministrativa dell'Enterilevanza interna
o esterna

la criticità riscontrabile nel possibile presentazione di richieste troppo generiche tali da non poter essere evase o con aggravio dell'ordinaria attività
amministrativa dell'ente oltre alla corretta applicazione della normativa in materia di Privacy

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO il destinatario è un soggetto eletto a Consigliere

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Funzionamento organi collegiali

13. ACCESSO, PARTECIPAZIONE, TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

- verifica del rispetto dei vincoli normativi
- verifica aggiornamento delle banche dati
- rispetto degli obblighi di trasparenza e privacy

01. AFFARI GENERALI

Gli organismi collegiali indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali del Comune sono il Consiglio Comunale quale organo
di indirizzo e di controllo politico ed amministrativo e la Giunta comunale quale organo esecutivo collegiale che collabora con il
Sindaco nella gestione amministrativa del Comune per l’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio stesso nei cui confronti
svolge attività propositive e di impulso. L'ente svolge nello specifico attività di supporto amministrativo a tali organi anche vigilando
il rispetto della normativa in materia di trasparenza e privacy

 descrizione

Supporto per il rispetto delle norma di cui al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e degli obblighi di
pubblicazione di cui all'art. 14 del D.Lgs 3/2013  da parte degli amministratori

input

Adozione atto finale (deliberazioni) e pubblicazione stato redditi e patrimoniale in Amministrazione Trasparenteoutput

Iniziativa d'ufficio (pianificazione di una adunanza), organizzazione, convocazione, tenuta dell'adunanza, conclusione attraverso
l'emanazione di un provvedimento di carattere collegiale. richiesta dichiarazione di cui all'art. 14 del Dlgs. 33/2013

fasi e attività

Dettati dalla normativatempi

Il livello di interesse è molto elevato e risulta elevato, in quanto detti organi devono essere caratterizzati da un'operatività piena in
considerazione dei compiti complessi che sono chiamati a svolgere

rilevanza interna
o esterna

Mantenere costante la pubblicaizone della situazione reddituale e patrimoniale in Amminstrazione Trasparenteeventi corruttivi

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

03. SERVIZI ALLA PERSONA

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia per gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti soggetto affidatario, anche di assenza conflitto di interessi

03. SERVIZI ALLA PERSONA

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.08 (PNA 2023) Appalti sopra soglia

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la
S.A. a ricorrere alle procedure negoziate.
- controllo requisiti aggiudicatario
- pubblicazione atti di gara

03. SERVIZI ALLA PERSONA

Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle procedure negoziate senza
bando ex art. 76 del Codice.

 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;

fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

rilevanza interna
o esterna

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare:
- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);
- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett. c):

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Patrocini

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- RISPETTO DELLA  NORMATIVA REGOLAMENTARE
- controllo istanza
- pubblicazione atto di concessione

03. SERVIZI ALLA PERSONA

concessione di patrocini descrizione

Richiesta di patrocinioinput

Provvedimento di concessione di patrociniooutput

Richiesta di patrocinio, verifica del rispetto del possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalle norme di legge e dalla
regolamentazione dell'ente, provvedimento di concessione o diniego del patrocinio

fasi e attività

Non sono definititempi

Necessità di assicurare il patrocinio in relazione ai valori istituzionali e assicurando parità di trattamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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rilascio di autorizzazioni e concessione spazi comunali, iscrizione albo associazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- VERIFICA DELL'ADEGUATEZZA DELLE PRESCRIZIONI REGOLAMENTARI
- controllo  del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaripossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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formazione graduatorie servizi gestiti dal comune (RSA, asilo nido, servizi scolastici)

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- RISPETTO DELLA NORMATIVA REGOLAMENTARE
- controllo istanze e requisiti;
- predisposizione e pubblicazione della graduatoria

03. SERVIZI ALLA PERSONA

procedure per la formazione di graduatorie per accesso ai servizi gestiti dal comune descrizione

Richiesta di iscrizione per la fruizione del servizio di asilo nidoinput

Provvedimento di approvazione della graduatoriaoutput

regolamentazione sull'utilizzo del servizio; acquisizione delle istanze; valutazione dei requisiti; predisposizione e pubblicazione della
graduatoria

fasi e attività

i tempi sono definiti allo scopo di consentire l'avvio del serviziotempi

il processo è presidiato e ampiamente normato sia da disposizioni nazionali, sia da quelle regionali, sia dalla regolamentazione dell'ente. Tuttavia, in
ragione del gap tra numero di richieste e posti disponibili è da considerarsi un processo a rischio.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 04.1 Concessione di contributi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari
- Pubblicazione provvedimento di concessione

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il
sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.

 descrizione

Richiesta di contributoinput

Provvedimento di concessione di contributooutput

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari
dell'ente, provvedimento di concessione o diniego

fasi e attività

Definiti nel regolamento dell'entetempi

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta
in considerazione delle ridotte disponibilità economiche

rilevanza interna
o esterna

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 04.3 Esenzione o erogazione di buoni per la fruizione di servizi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Regolamentazione requisiti dei presupposti per accedere ai benefici
- Verifica dei requisiti

03. SERVIZI ALLA PERSONA

Attribuzione di benefici economici in condizioni di disagio descrizione

Esigenza di assicurare l'accesso ai servizi alle persone meno abbientiinput

Provvedimento di riconoscimento dell'esenzione o l'erogazione del buonooutput

Regolamentazione dei requisiti e delle modalità di accesso ai benefici; acquisizione delle richieste di accesso ai benefici;
valutazione delle condizioni soggettive; riconoscimento o diniego

fasi e attività

definititempi

risulta particolarmente elevato se le risorse sono scarse e numerosi i cittadini indigentirilevanza interna
o esterna

Il processo risulta adeguatamente presidiato se l'ente ha provveduto alla definizione dei requisiti di accesso in maniera adeguata e dettagliatapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 04.4 inserimento disabili in strutture residenziali e diurne

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- preventiva definizione dei requisiti richiesti
- verifica del rispetto dei requisiti

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo si caratterizza per l'individuazione dei soggetti che, in ragione delle condizioni psicofisiche, oltre che di quelle
economiche sono assegnati a strutture residenziali individuate dall'ente

 descrizione

Richiesta inserimento disabile in struttura residenzialeinput

Provvedimento di assegnazione del soggetto disabile alla strutturaoutput

Individuazione del cittadino disabile che necessita di ricovero presso una struttura; Verifica delle condizioni e dei requisiti;
individuazione della struttura in cui ricoverarlo; Accoglimento o diniego della richiesta

fasi e attività

Non definititempi

il processo riveste un elevato interesse nel territorio in ragione della condizione di emarginazione rivestita dai soggetti che fanno
richiesta e della carenza di risorse da parte dell'ente.

rilevanza interna
o esterna

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia socialepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di
pagamento

fasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o
in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio

rilevanza interna
o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- VERIFICA DELL'ADEGUATEZZA DELLE PRESCRIZIONI REGOLAMENTARI
- Verifica dei requisiti

03. SERVIZI ALLA PERSONA

Provvedimento di accesso a servizi assistenziali o benefici concessi dall'ente a vantaggio di soggetti che soddisfino i requisiti
previsti dalle norme di legge e dalle prescrizioni regolamentari

 descrizione

Richiesta di accesso al beneficioinput

Provvedimento di riconoscimento del beneficiooutput

Richiesta di accesso al beneficio/individuazione d'ufficio - Verifica dei requisiti - Riconoscimento dell'accesso o diniegofasi e attività

Non definititempi

il processo riveste particolare interesse in ragione della ampio numero dei soggetti che esprimono tale bisogno e della limitata
possibilità di soddisfacimento

rilevanza interna
o esterna

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia socialepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa
- pubblicazione affidamento incarico

03. SERVIZI ALLA PERSONA

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 07.5 assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- preventiva definizione dei requisiti per accedere ai benefici
- verifica del possesso dei requisiti

03. SERVIZI ALLA PERSONA

attribuzione di alloggi a famiglie in stato di necessità descrizione

Richiesta di assegnazione di alloggioinput

assegnazione o diniego o differimento della richiestaoutput

Regolamentazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica; Richiesta, da parte dell'interessato;
verifica dei requisiti; predisposizione della graduatoria; eventuale assegnazione ai soggetti aventi titolo.

fasi e attività

Non definititempi

molto elevato in considerazione del bisogno diffuso e della scarsità di alloggirilevanza interna
o esterna

Il processo è normato in modo dettagliato ma può presentare criticità in ragione della notevole differenza tra soggetti interessati e alloggi disponibilipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 07.1 affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- Verifica regolarità pagamento canoni
- Verifica corretta destinazione del bene

03. SERVIZI ALLA PERSONA

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni descrizione

Richiesta di utilizzo di un immobile comunaleinput

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobileoutput

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei
requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicarilevanza interna
o esterna

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- verifica rispetto regolamenti e norme nazionali
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
- pubblicazione atti in amministrazione trasparente

08. POLIZIA LOCALE

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

08. POLIZIA LOCALE

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti aggiudicatario, anche di assenza conflitto di interessi

08. POLIZIA LOCALE

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

08. POLIZIA LOCALE

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaripossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

08. POLIZIA LOCALE

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti;
- Pubblicazione dell'avviso di selezione;
- acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e conflitto
d'interesse
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013;

08. POLIZIA LOCALE

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professionista; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare; acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità;

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e conflitto
d'interesse
- verifica della regolarità della prestazione resa
- pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013;

08. POLIZIA LOCALE

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- preventiva definizione della stima delle spese
- verifica della congruità
- acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e conflitto
d'interesse
- pubblicazione attribuzione incarico
- pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013

08. POLIZIA LOCALE

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;
Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed
economicità nell'affidamento dell'incarico

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 04.1 Concessione di contributi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Stipula convenzione
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari
- Pubblicazione atti di concessione

08. POLIZIA LOCALE

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il
sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.

 descrizione

Richiesta di contributoinput

Provvedimento di concessione di contributooutput

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari
dell'ente, stipulazione convenzione, provvedimento di concessione o diniego

fasi e attività

Definiti nel regolamento dell'entetempi

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta
in considerazione delle ridotte disponibilità economiche

rilevanza interna
o esterna

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli;
- procedimentalizzazione dei processi;

08. POLIZIA LOCALE

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- verifica conformità presupposti di legge;
- motivazione accurata a sostegno della decisione;

08. POLIZIA LOCALE

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttoria e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.2 vigilanza sugli abusi edilizi

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli
- verifica effettuazione controlli a seguito di istanze e segnalazioni

08. POLIZIA LOCALE

il processo consiste nell'effettuazione di controlli e verifiche allo scopo di assicurare il rispetto delle disposizioni normative e
regolamentari in materia edilizia

 descrizione

a seguito di segnalazione o come attività di controllo sul territorioinput

verbale con gli esiti del sopralluogooutput

acquisizione di un esposto o una richiesta di interventi o effettuazione di una verifica ordinaria; sopralluogo congiunto tra la polizia
locale e l'ufficio tecnico; verifica dei luoghi; predisposizione del verbale con gli esiti del sopralluogo; eventuali azioni conseguenti in
relazione all'esito del sopralluogo

fasi e attività

la definizione dei tempi è stabilita dalla normativa, ma è fissata degli uffici, anche in relazione alle risorse disponibilitempi

il processo riveste un altissimo grado di interesse esterno, soprattutto con riferimento all'applicazione del principio di legalità
nell'utilizzo del territorio

rilevanza interna
o esterna

mancata effettuazione dei controlli o inadeguatezza dei sopralluoghi, indeterminatezza dei tempi per l'effettuazione dei sopralluoghipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

05. SPAZIO CITTA'

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti aggiudicatario, anche di assenza conflitto di interessi

05. SPAZIO CITTA'

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

05. SPAZIO CITTA'

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013

05. SPAZIO CITTA'

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Accesso civico

13. ACCESSO, PARTECIPAZIONE, TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

05. SPAZIO CITTA'

Esame, istruttoria e definizione delle richieste finalizzate all'acquisizione di documenti, informazioni o dati detenuti
dall'Amministrazione che rivestano interesse pubblico, allo scopo di esercitare un controllo diffuso, ma a condizione che non rechi
grave pregiudizio agli interessi pubblici o privati espressamente tutelati dalle disposizioni legislative

 descrizione

acquisizione domanda di accessoinput

accoglimento, differimento, non accoglimento domanda di accessooutput

acquisizione domanda di accesso, verifica documentazione, verifica requisiti, risposta a richiedente, individuazione e
comunicazione a eventuali portatori di interesse, inserimento dati nel registro degli accessi

fasi e attività

secondo normativa di leggetempi

individuati nel REGISTRO DEI RISCHIpossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO ALTO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento

07. LAVORI PUBBLICI

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"
possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da
effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione
dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del
contraente e di verifica delle prestazioni rese

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
- pubblicazione atti di nomina

07. LAVORI PUBBLICI

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Il Programma Triennale dei lavori pubblici

02 CONTRATTI PUBBLICI

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
verifica contenuti programma e rispetto delle tempistiche
pubblicazione atto

07. LAVORI PUBBLICI

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per
l'aggiudicazione di lavori pubblici

 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisogno

fasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

07. LAVORI PUBBLICI

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti aggiudicatario, anche di assenza conflitto di interessi

07. LAVORI PUBBLICI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.08 (PNA 2023) Appalti sopra soglia

02 CONTRATTI PUBBLICI

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la
S.A. a ricorrere alle procedure negoziate.

07. LAVORI PUBBLICI

Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle procedure negoziate senza
bando ex art. 76 del Codice.

 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;

fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

rilevanza interna
o esterna

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare:
- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);
- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett. c):

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

07. LAVORI PUBBLICI

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaripossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti

07. LAVORI PUBBLICI

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di
pagamento

fasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o
in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio

rilevanza interna
o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

07. LAVORI PUBBLICI

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013
- verifica assenza cause conflitto di interessi

07. LAVORI PUBBLICI

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa
- pubblicazione atti in amministrazione trasparente
- verifica assenza cause conflitto di interesse
Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013;

07. LAVORI PUBBLICI

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- preventiva definizione della stima delle spese
- verifica della congruità
- verifica assenza cause conflitto di interesse
- pubblicazione atto di nomina
Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013;

07. LAVORI PUBBLICI

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;
Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed
economicità nell'affidamento dell'incarico

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.1 Rimborso delle spese legali

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- Acquisizione congruità delle parcelle
- Verifica regolarità della procedura

07. LAVORI PUBBLICI

Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano
assolti dalle accuse a loro formulate

 descrizione

ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'enteinput

atto di liquidazione del rimborsooutput

ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o
rigetto dell'istanza

fasi e attività

non definititempi

il processo non riveste un particolare interesse all'esternorilevanza interna
o esterna

discrezionalità nella determinazione della somma da rimoborsare e difficoltà nella definizione del valore congruopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 07.1 affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- Verifica regolarità pagamento canoni
- Verifica corretta destinazione del bene

07. LAVORI PUBBLICI

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni descrizione

Richiesta di utilizzo di un immobile comunaleinput

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobileoutput

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei
requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicarilevanza interna
o esterna

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 07.2 acquisizione di aree o immobili privati

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica congruità dei canoni di locazione
- verifica effettiva utilità del bene
- definizione degli obblighi reciproci

07. LAVORI PUBBLICI

l'ente acquisisce l'area o l'immobile per soddisfare un esigenza di pubblico interesse descrizione

Esigenza di acquisire un immobile per l'esercizio di attività di interesse dell'enteinput

Acquisizione del bene al patrimonio dell'enteoutput

Proposta di deliberazione in consiglio comunale con la motivazione dell'acquisto, la stima del valore dell'immobile e i pareri richiesti;
approvazione della deliberazione; sottoscrizione dell'atto di acquisto; registrazione del contratto al catasto

fasi e attività

non definititempi

l'interesse esterno aumenta in ragione del valore e del soggetto titolare dell'immobilerilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe presentare criticità nella eventuale assenza della contemperazione dell'interesse pubblico o nell'ingiustificato vantaggio di un
privato

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 07.2 alienazione di beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica della congruità del prezzo
- rispetto degli obblighi di pubblicità

07. LAVORI PUBBLICI

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione descrizione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'enteinput

Vendita del beneoutput

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di
vendita

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblicorilevanza interna
o esterna

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobilepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli
- procedimentalizzazione dei processi

07. LAVORI PUBBLICI

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione
- verifica confromità ai presupposti di legge

07. LAVORI PUBBLICI

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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controlli interni di regolarità amministrativa in fase successiva

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- Effettuazione di controlli atti a campione in occasione del controllo interno di regolarità
amministrativa  in fase successiva.

00. SEGRETARIO GENERALE

Il processo si inserisce nel sistema dei controlli interni di regolarità amministrativa degli atti in fase successiva. L'attività di controllo
si focalizza anche sul rispetto della normativa in materia di trasparenza e privacy ed è effettuata con il supporto dell'Ufficio di staff

 descrizione

regolamento in materia di controlli interniinput

redazione verbale esito dei controllioutput

estrapolazione a campione atti da esaminare, esame atti, redazione verbale con indicazione delle criticità rilevate, trasmissione
verbale al Consiglio Comunale per il tramite del presidente del CC, ai responsabili dei settori e all'OIV

fasi e attività

cadenza annuale secondo regolamentotempi

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti aggiudicatario, anche di assenza conflitto di interessi

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 02.08 (PNA 2023) Appalti sopra soglia

02 CONTRATTI PUBBLICI

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la
S.A. a ricorrere alle procedure negoziate.

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle procedure negoziate senza
bando ex art. 76 del Codice.

 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;

fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

rilevanza interna
o esterna

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e in particolare:
- dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);
- dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett. c):

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di
autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaripossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- Patrocini

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- pubblicazione degli obblighi di trasparenza

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

Richiesta di patrocinioinput

Provvedimento di concessione di patrociniooutput

Richiesta di patrocinio, verifica del rispetto del possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalle norme di legge e dalla
regolamentazione dell'ente, provvedimento di concessione o diniego del patrocinio

fasi e attività

Non sono definititempi

Necessità di assicurare il patrocinio in relazione ai valori istituzionali e assicurando parità di trattamentopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 04.1 Concessione di contributi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il
sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.

 descrizione

Richiesta di contributoinput

Provvedimento di concessione di contributooutput

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari
dell'ente, provvedimento di concessione o diniego

fasi e attività

Definiti nel regolamento dell'entetempi

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta
in considerazione delle ridotte disponibilità economiche

rilevanza interna
o esterna

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 08.3 controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali, abusivismo edilizio

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione delle attività di controllo

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme
di legge o regolamenti

 descrizione

Richieste di intervento o espostiinput

Verbale con gli esiti del sopralluogooutput

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi;
Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale
comminazione di sanzioni;

fasi e attività

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazionetempi

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per
l'affermazione della legalità

rilevanza interna
o esterna

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione
di sanzioni

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione

04. CULTURA, SPORT E VALORIZZAZIONE TURISTICA

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
- pubblicazione atto di nomina

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
- verifica requisiti aggiudicatario, anche di assenza conflitto di interessi

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 03.1 rilascio permesso di costruire

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti
- Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del
territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica

 descrizione

acquisizione della richiesta di permesso di costruireinput

rilascio del permesso di costruireoutput

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o
diniego del permesso

fasi e attività

definititempi

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richiestepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione
- Verifica regolarità della prestazione
- Verifica regolarità contributiva e fiscale

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,
conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso
di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013
- controllo assenza conflitti di interessi

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- preventiva definizione della stima delle spese
- verifica della congruità
- verifica assenza conflitti di interesse
- pubblicazione atto incarico

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;
Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed
economicità nell'affidamento dell'incarico

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 10.1 Rimborso delle spese legali

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- Acquisizione congruità delle parcelle
- Verifica regolarità della procedura

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano
assolti dalle accuse a loro formulate

 descrizione

ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'enteinput

atto di liquidazione del rimborsooutput

ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o
rigetto dell'istanza

fasi e attività

non definititempi

il processo non riveste un particolare interesse all'esternorilevanza interna
o esterna

discrezionalità nella determinazione della somma da rimoborsare e difficoltà nella definizione del valore congruopossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Restituzione oneri versati

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte
- verifica prescrizioni regolamentari

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il permessi di costruire o le altre istanza edilizie che prevedono il versamento del cotributo di costruzione potrebbero essere
soggetti alla restituzione di parte o di tutto il contributo versato.

 descrizione

Richiesta di restituzione degli oneri versatiinput

Provvedimento di liquidazione della restituzione degli oneri versatioutput

Richiesta di restituzione degli importi versati, verifica delle condizioni dei requisiti, esame della documentazione giustificativa delle
spese, determinazione del quantum da rimborsare, provvedimento di liquidazione delle somme spettanti

fasi e attività

Non definiti in modo dettagliatotempi

poco probabilerilevanza interna
o esterna

Necessità di una effettiva verifica sui requisiti e sul calcolo delle somme effettivamente dovute, sia riguardo alla tipologia sia riguardo all'ammontarepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- verifica

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

il processo riguarda la cessione della proprietà degli immobili da privati al comune contestualmente a interventi di iniziativa privata
di trasformazione edilizia e urbanistica in esecuzione di impegni convenzionali

 descrizione

Acquisizione della proposta di cessione di aree private per la realizzazione di opere di urbanizzazioneinput

Acquisizione delle aree al patrimonio comunale e trascrizione nei registri immobiliarioutput

Proposta di cessione delle aree; definizione dell'accordo di cessione; cessione delle aree e formale acquisizionefasi e attività

definiti nell'accordo di cessionetempi

la procedura riveste un particolare interesse esterno che impatta sul rispetto della legalità e sul corretto utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

Gli aspetti critici possono derivare dalla mancata o parziale cessione delle aree che siano oggetto di urbanizzazione già esercitatapossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Piani attuativi di iniziativa privata

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- pianificazione degli interventi

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del regolamento urbanistico per il quale
determinate aree del territorio comunale, a seguito degli interventi di trasformazione edilizia sono subordinate all'approvazione di un
piano attuativo

 descrizione

Proposta di attuazione di un intervento urbanisticoinput

Deliberazione del Piano attuativooutput

Acquisizione della proposta; Esame della proposta; conferenza dei servizi per l'acquisizione dei pareri; Proposta di piano attuativo e
deliberazione da parte del Consiglio Comunale; Trasmissione degli atti alle istituzioni competenti per pareri o integrazioni;
Deliberazione definitiva;

fasi e attività

Non sono definititempi

si tratta di un processo con un grado di interesse esterno particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

il processo si presenta strutturato e regolato da procedure definite. Tuttavia può presentare qualche criticità in ragione dell'elevato valore della
proposta di attuazione nonchè per l'impatto sul territorio

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto prescrizioni di legge e/o regolamentari

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del Piano attuativo approvato dalla
Giunta/Consiglio per il quale devono essere esegiute delle opere di urbanizzazione previste da convenzioni

 descrizione

Richiesta di rilascio di permesso di costruire con l'onere di effettuare specifiche opere di urbanizzazioneinput

Verbale del sopralluogooutput

acquisizione del permesso di costruire; verifica dell'adeguatezza delle opere previste, esecuzione delle opere, verifica della loro
realizzazione e della conformità

fasi e attività

definiti nell'atto di autorizzazione dell'entetempi

il processo presenta criticità laddove le verifiche non siano effettuate o siano intempestive o risultino inadeguatepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 11.2 Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto degli obblighi di trasparenza

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Strumento finalizzato per la regolazione e l'assetto del territorio e le norme d'uso delle diverse aree in cui si articola descrizione

redazione del piano regolatoreinput

deliberazione dell'enteoutput

predisposizione del Piano regolatore - deliberazione di giunta comunale - deliberazione di consiglio comunalefasi e attività

La durata non è sempre definibiletempi

L'interesse esterno è molto elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda le modalità di utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Procedura di Compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

rispetto prescrizioni di legge e/o regolamentari

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del regolamento urbanistico per il quale
determinate aree del territorio comunale, a seguito degli interventi di trasformazione edilizia possono avvalersi della possibilità di
utlizzare aree di compensazioni per l'attiazione dei Piano Attuativi o dell'incentivazione. Inoltre Il PGT impone la prequazione nelle
aree assoggettate a Piano Attuativo.

 descrizione

Proposta inteventoinput

Delibera di Giuntaoutput

non previstitempi

si tratta di un processo con un grado di interesse esterno particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- Trasferimento dei diritti edificatori

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

rispetto prescrizioni di legge e/o regolamentari

06.GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del regolamento urbanistico per il quale
determinate aree del territorio comunale, a seguito degli interventi di trasformazione edilizia possono avvalersi della possibilità di
trasferire la superficie edificabile in altre aree appartenenti alle stesse funzioni ubanistiche

 descrizione

presentazione istanzainput

Iscrizione del trasferimento in apposito registrooutput

valutazione della documentazione presentata tramite istanza e rilascio del certificato.fasi e attività

non previstitempi

si tratta di un processo con un grado di interesse esterno particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità
- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi
- pubblicazione atto di nomina

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su
questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,
individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e di conflitto di interesse, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

rilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.02 (PNA 2023) appalti sotto soglia comunitaria

02 CONTRATTI PUBBLICI

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni:
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

In particolare fattispecie di cui al comma 1 dell'articolo 50 del dlgs 36/2023:
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche
senza consultazione di più OO.EE.

 descrizione

esigenza di  acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;
avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di
discrezionalità presenti nel processo

rilevanza interna
o esterna

Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da non
superare il valore previsto per l’affidamento diretto.
Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement vocabulary (CPV), quando, in
particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.
Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione dell’appalto attraverso la nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP)
non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art.
15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.
Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione
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quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più ricorrenti;
3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale
dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es.
quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (ad esempio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti
allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023.
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr.
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP.

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 02.01 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento
verifica dichiarazione conflitto di interesse

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono
immediatezza nella fase di acquisizione

 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di
accertamento

fasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni
- controllo requisiti

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

il processo riguarda la restituzione agli utenti di somme a seguito di verifiche da cui emerga la necessità di rettificare o cancellare
gli importi a debito nei confronti dell'erario

 descrizione

Richiesta di rimborso da parte del contribuenteinput

Accettazione o diniego del rimborso richiestooutput

Esame della richiesta di rimborso; verifica della fondatezza e delle condizioni; accettazione o diniegofasi e attività

definititempi

il processo riveste particolare interesse sia sul fronte della correttezza nei rapporti con gli utenti, sia per gli aspetti di discrezionalità
nella gestione della procedura.

rilevanza interna
o esterna

il processo non dovrebbe presentare particolari criticità in quanto è strettamente definito da norme o regolamentipossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto norme di legge e regolamento di contabilità armonizzato

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti
dell'amministrazione

 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di
pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato

fasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze
dei creditori

rilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti
- Pubblicazione dell'avviso di selezione
- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013
-acquisizione dichiarazione assenza cause inconferibilità incompatibilità e conflitto di interesse

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla
normativa vigente

 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;
selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio
di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

rilevanza interna
o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista
- definizione dell'oggetto della prestazione
- verifica della regolarità della prestazione resa
Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto legislativo 33/2013
-acquisizione dichiarazione assenza cause inconferibilità incompatibilità e conflitto di interesse

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico
Definizione dei requisiti richiesti
Definizione dell'oggetto della prestazione
Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

Eventuale assenza di un fabbisogno effettivo Eventuale mancata verifica dei requisiti Mancata verifica dell'assenza di professionalità all'intero dell'ente
Mancata applicazione del principio di rotazione

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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Rimborso di spese sostenute, emissione buoni economali

06. GESTIONE DELLA SPESA

verifica delle condizioni dei requisiti e delle norme di riferimento

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Gestione richieste di rimborso spese sostenute per conto dell'amministrazione, emissione di buoni economali descrizione

Richiesta di rimborso delle spese sostenute per conto dell'amministrazioneinput

Provvedimento di liquidazione delle spese sostenuteoutput

Richiesta di rimborso spese sostenute per conto dell'amministrazione, verifica delle condizioni dei requisiti, esame della
documentazione giustificativa delle spese, determinazione del quantum da rimborsare, provvedimento di liquidazione delle somme
spettanti

fasi e attività

Non definiti in modo dettagliatotempi

Necessità di una effettiva verifica sui requisiti e sul calcolo delle somme effettivamente dovute, sia riguardo alla tipologia sia riguardo all'ammontarepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO pubblicata in albo la determina

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO verifica da parte del collegio di revisione
economico finanziario

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO BASSO modulistica cartacea

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi



Comune di Cassano D'Adda Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025

- 07.4 gestione dell'inventario dei beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- aggiornamento dell'elenco dei beni

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

Si tratta di un processo che ha carattere permanente finalizzato alla predisposizione dell'elenco dei beni patrimoniali, al loro stato di
conservazione, nonchè alla loro destinazione o alle modalità di utilizzo o affidamento

 descrizione

obblighi normativiinput

aggiornamento dell'elenco dei beni patrimonialioutput

Ricognizione dell'elenco dei beni; acquisizione delle informazioni sullo stato e sulle modalità di impiego; registrazione di tali
informazioni; costante aggiornamento

fasi e attività

non definititempi

E' da ritenere che l'interesse esterno sia particolarmente elevato soprattutto laddove i beni di proprietà pubblica vengano destinati a
soggetti privati o vengano trascurati

rilevanza interna
o esterna

Il processo nonostante corrisponda ad un obbligo normativo potrebbe manifestare delle criticità in ordine alla difficoltà di reperire risorse umane e
temporali per effettuare tali adempimenti. Ciò, laddove si manifestasse, potrebbe comportare il rischio di gravi conseguenze di carattere patrimoniale.

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzepossibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli

02.  FINANZIARIO E TRIBUTI

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

possibili eventi
rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO

controllo

trasparenza

regolamentazione

formazione

responsabilizzazione

partecipazione

conflitto di interessi
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GLI OBBLIGHI DI
PUBBLICAZIONE

LA TRASPARENZA6
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responsabili della
trasmissione

obblighi di
pubblicazione

responsabili della
pubblicazione

tempi di
pubblicazione

A. Piano anticorruzione e responsabile della
prevenzione, codice di comportamento,
codice disciplinare

BRAMBILLA Fabrizio CONCA Stefania

B. Atti generali e documenti di
programmazione INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

C. Titolari di incarichi politici, atti di incarico,
curriculum, compensi, importi di viaggi,
cariche, incarichi, dichiarazioni su diritti reali e

CONCA Stefania CONCA Stefania

D. Titolari di incarichi amministrativi di vertice,
atti di incarico, curriculum, compensi, importi
di viaggi, cariche, incarichi, dichiarazioni su

CONCA Stefania CONCA Stefania

E. Articolazione degli uffici, recapiti telefonici
e di posta elettronica CONCA Stefania CONCA Stefania

F. Consulenti e collaboratori, estremi degli atti
di incarico, curriculum, compensi INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

G. Dotazione organica, costo del personale,
tasso di assenza, contrattazione integrativa CONCA Stefania CONCA Stefania

H. Organismo di valutazione
CONCA Stefania CONCA Stefania

I. Bandi di concorso
CONCA Stefania CONCA Stefania

K. Performance, Piano e Relazione,
Ammontare dei premi, criteri CONCA Stefania CONCA Stefania

L. Enti controllati, società partecipate, enti di
diritto privato CHIZZOLI Martina CHIZZOLI Martina

M. Tipologia di procedimento
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

N. Provvedimenti amministrativi
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

O. Bandi di gara e contratti
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE
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P. Sovvenzioni e contributi
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

Q. Bilanci
CHIZZOLI Martina CHIZZOLI Martina

R. Beni immobili e gestione del patrimonio
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

S. Controlli e rilievi sull'amministrazione
BRAMBILLA Fabrizio CONCA Stefania

T. Servizi erogati
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

U. Dati sui pagamenti
CHIZZOLI Martina CHIZZOLI Martina

V. Opere pubbliche
BARTUCCI Grazia Maria BARTUCCI Grazia Maria

W. Pianificazione del territorio
BIANCHI Maurizio BIANCHI Maurizio

X. Interventi straordinari di urgenza
INTERSETTORIALE INTERSETTORIALE

Y.Prevenzione della corruzione
BRAMBILLA Fabrizio CONCA Stefania

Z. Accesso civico
INTERSETTORIALE CONCA Stefania


